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Concluso a Firenze il V Congresso con l'elezione del nuovo CD. 

sport di massa 
Il Congresso nazionale ha sollecitato un maggior impegno dal 
movimento operaio organizzato - Un nuovo rapporto deve realiz
zarsi tra Stato, enti locali e sport per una profonda democratiz

zazione del mondo sportivo 

Introdurre lo sport 

nel mondo del lavoro 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 19 
Il V congresso dell' UISP — 

concluso oggi a Firenze, se
gna senza dubbio un < salto 
di qualità » nell'azione del
l'Unione che riunisce sotto il 
simbolo del discobolo uomi
ni di provenienza tanto di
versa ma tutti animati dal
la passione per la diffusione 

' dello sport popolare. L'obiet
tivo comune della diffusione 
di massa, in forma democra
tica e moderna, dell'educa
zione fisica e dello sport, ha 
infatti provocato un confron
to ed una sintesi delle espe

r i enze e dei propositi di diri
genti sportivi, medici, igieni
sti, pediatri, urbanisti, peda
goghi, amministratori pub
blici ed istruttori di educa
zione fisica: tanta volontà di 
rinnovamento della vita 
sportiva nazionale, corrobo
ra ta da tanta esperienza, 
darà senza dubbio buoni 
frutti. • ' -

Stamani, nella sala princi
p a l e del turrito . Palagio di 
[Par te Guelfa», situato nel 
.•cuore della Firenze rinasci-
[ mentale, il congresso si è 
\ chiuso con le conclusioni del 

presidente uscente, Arrigo 
Morandi e con l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale. 
Prima delle conclusioni e 
delle votazioni si è data let
tura degli interessanti elabo
rati che sostanzialmente rap
presentano la « carta > del-
l'UISP. le linee della sua fu
tura attività, redatti dalle 
commissioni di lavoro del 
Congresso. Questi documen
ti costituiscono un contributo 
notevole per l'elaborazione di 
una politica sportiva nazio
nale intesa nella sua accezio
ne più vasta e non in senso 
corporativistico, e per que
sto valida a tutti gli effetti 
per avviare a soluzione una 
delle macchie più appari
scenti della società italiana. 

Morandi, nelle conclusioni, 
ha ripreso alcuni dei temi ri
masti in ombra nella discus
sione. ampia del resto, svi
luppatasi nelle sedute plena
rie e cioè: funzione del 
CONI, ruolo del governo e 
degli enti locali e possibilità 
del movimento democratico 
dei lavoratori. Questi temi 
l 'oratore li ha collocati nel 
giusto posto di preminenza 
che loro spetta nel discorso 
generale sullo sviluppo del-

nuovo C D 
dell' UISP 

Ecco l'elenco degli elet
ti nel Comitato direttivo 
nazionale dell'UISP: 
1) BADINI Carlo Mario 

(Assessore allo sport 
della Provincia di Bo
logna) 

J) HARTOI.UCCI Franco 
(Segreteria dell'UISP 
di Firenze) 

S) BIGI Giulio (Assesso
re allo sport del Co
mune di Reggio Emi
lia). 

4) CORTICELLI Bruno 
, (Segretario dell'UISP 

d i Bologna) 
5) CORSI Antonio (Mem

bro della segreteria 
dell'UISP di La Spe
zia) 

• ti CORA! Renzo (Vico-
, presidente dell'UISP 

di Slena) < 
7) CHIODETTI Fiorella 

(Responsabile del co
mitato ragazze del-
l'UDI) 

•) BINI Mario • (Assesso
re allo sport del Co
mune di Prato) 

9) FABBRI Enrico (Pre
sidente dell'UISP di 
Firenze, insegnante) 

l t ) FERRABOSCHI Paride 
(Segretario dell'UISP 
di Reggio Emilia) 

11) GIOVANNETTI Oddo
ne (Presidente del
l'UISP di Reggio Emi
lia. insegnante) 

12) G A I . L A R I N 1 Ora 
(Membro del comitato 
nazionale dell'UDI) 

13) GARIBOLDI Elio (Pre
sidente dell'UISP di 
Milano) 

14) GORI Angelo Franco 
(Presidente dell'UISP 
di Pistola) 

15) IOR1 Ciro (Segretario 
del dipartimento spor
tivo FMGDi 

1«) JOTTI Franco (Segre
tario dell'UISP di Mo
dena) 

IT) MINGARDI Giorgio 
(Segretario nazionale 
uscente) 

11) MASCII Mario (Presi
dente dell'UISP di 
Prato) 

; l t ) MONTANARI Fiori odo 
; (Segretario dell'UISP 
? ' di Roma) 

M) MORANDI Arrlro (Pre
sidente nazionale u-
scentc) 

21) PAGMARINI C a r l o 
(Segretario generale 
dell'ARCI) 

22) P A V A N I Armando 
(Membro della Segre
teria dell'UISP di Bo
logna! 

23) POLVERINI F e d e l e 
(Assessore allo sport 
del Comune di Arezzo) 

24) P R A S C A Giuliano 
(Giornalista) 

25) RANIERI Bruno (Se
gretario generale del
l'ARCI) 

26) ROCCELI.A Paolo (Me
dico sportivo) 

27) RISTORI Ugo (Presi
dente aggiunto uscen
te) 

28) RONCHETTI Ivo (Con
sigliere nazionale della 
FIPAV) 

29) ROSSI Filiberto (Se
gretario dell'UISP dì 
Torino» 

30) RUFINO Gabriele (In
segnante di educazione 
fisica) 

31) SACCANI Ettore (Rap
presentante delle coo
perative) 

32) SENATORI Luciano 
(Segretario dell'UISP di 
Firenze) 

33) SOI.DANO Giuseppe 
(Segretario dell'UISP di 
Taranto) 

31) SOVENTI Mario (Pre
sidente dell'UISP di 
Livorno) 

35) SERIOLI Carlo (Segre
tario dell'UISP di Par
ma) 

36) SttltERATI Augusto 
(Insegnante di educa
zione fisica* 

37) TABANELLI B r u n o 
(Segretario dell'UISP di 
Ravenna) 

Il Collegio 
dei sindaci 

Ed ecco il Collegio del 
sindaci te v i Fori: 
FRATINI Claudio, membro 

uscente 
BERNOLDI Dante, membro 

uscente 
GRAZIA Giuseppe, del

l'UISP di Bologna (ef
fettivi) 

MARTELLO Franco. del
l'UISP di Genova 

GALLI Primo dell'UISP 
di Livorno (supplenti) 

isport - f lash 
Morto l'ex calciatore Perin 

L'ex calciatore del Bologna e della Nazionale Bernardo Pertn 
morto ieri nella sua abitazione bolognese ali eia di 69 anni 

-rin. nato a Vicenza nel l!fc*t>. pa««ò d il Modena al Bologna 
et 191» e vt nma«e fino al 1-31. ann«> in cui si ritiro dall" np«>rt 
tlivn Giocò i| suo ultimo campionato ne) 192^-26 quando la 
quadra ross«»hleu conquisto 11 suo primo scudetto 

Salvador! ferito a Le Mans 
Il pilota inglese Roy Salvador! è rimasto leggermente ferito 

•ri a Le M m< mentre provava con la sua Fird il percorso 
iella 24 ore automobilistica La macchina, che è andata ad in 
ranger*! contro alcuni alberi, e rimasta gravemente danneggiata 

Perkins supera Grant ai punti 
Il campione del mondo del welter Iunior Eddle Perkins ha 

leso vittoriosamente ai punti II suo titolo Ieri sera a Kingston 
l lani lra) dall'assalto del connazionale Bunny Grant. L'incon-

~W vtato la supremazia assoluta di Perkins. 

le pratiche sportive. Rife
rendosi specificamente al 
CONI, Morandi ha detto: « Il 
CONI dice di essere amico 
dell'UISP. Ne siamo lieti. 
Noi dellUISP non abbiamo 
preclusive nei confronti di 
alcuno, e men che meno ver
so coloro che si dicono ami
ci dello sport. Ma questo 
non ci deve impedire di por
tare avanti il nostro di
scorso. 

* Sostengo — ha detto Mo
randi — che è giunto il mo
mento di democratizzare il 
CONI e l'intera struttura 
piramidale che impedisce la 
completa liberazione delle 
forze sportive giovanili ». 

Per quanto riguarda inve
ce il ruolo del movimento po
polare in tutte le sue espres
sioni moderne: partiti poli
tici, sindacati, cooperative, 
organizzazioni di massa, 
Morandi ha auspicato un 
impegno maggiore e più qua
lificato di tutti questi oiga-
nismi, ricordando come agli 
albori del '900 e negli ultimi 
dell'800 le prime associa/io
ni operaie di mutuo soccorso 
ponessero in primo piano nei 
loro statuti la diffusione tra 
le masse operaie, e persino 
tra i contadini, della ginna
stica. dell'atletica e di altri 
sport. 

• Bisogna — ha insistito 
Morandi — che le Organizza
zioni dei lavoratori affronti
no questo discorso e lo por
tino sino in fondo, per arri
vare al concreto, per utiliz
zare pienamente il prezioso 
patrimonio rappresentato da 
migliaia di Case del popolo, 
dai sindacati, dai circoli coo
perativi. in una parola da 
tutto ciò che forma l'assie
m e del movimento dei lavo
ratori nelle sue più varie de
rivazioni >. 

« Noi — ha aggiunto Mo
randi — abbiamo scelto una 
strada difficile. Forse sareb
be stato più comodo rinchiu
derci nei limiti del passato. 
Ma se cosi fosse stato sa
remmo venuti meno alle spe
ranze con cui ci guardano il 
mondo dello sport, i giovani 
e 1 molti amici venuti an
che a questo congresso. La 
nostra battaglia contro lo 
sport-spettacolo potrà anche 
sollevare impopolarità nei no
stri confronti, ma non dovre
mo rinunciare a credere in 
noi stessi e nelle capacità 
reattive della gioventù ita
liana. La strada nuova che 
dovremo percorrere, che ab
biamo scelto, è lunga e dif
ficile, ma siamo convinti che 
è anche l'unica per costruire 
uno sport rinnovato, moderno. 
Ripeto: è giunto il momen
to di operare una profonda 
democratizzazione del mondo 
sportivo, è ora che un nuovo 
rapporto si realizzi tra Stato, 
sport e ente locale. Senza 
questi cambiamenti la nostra 
fatica si risolverebbe nel 
nulla ». 

Morandi ha concluso infor
mando che l'UISP conta di 
organizzare a breve scaden
za. per dare concretezza alla 
linea congressuale, tre im
portanti convegni: un primo 
su: - Urbanistica e sport -, un 
secondo dal tema: - La scuo
la e l'insegnamento dell'Edu
cazione fisica - . e un altro su: 
- Lo sport femminile - . 

Nella mattinata prima che 
Morandi concludesse, i con
gressisti avevano ascoltato al
tri interventi di delegati: il 
prof. D'Angelo di Parma (sul
la necessità di programmare 
l'attività dell'UISP. mantene
re contatti unitari con gli al
tri movimenti sportivi): Fio
rella Chiodetti dell'UDI na
zionale (per auspicare Is col
laborazione tra gli organismi 
democratici In favore della 
diffusione delle pratiche spor
tive); Pagliarini. segretario 
dell'ARCI (per criticare lo 
scarso interesse del movimen
to popolare verso i problemi 
dello sport e dell'educazione 
fìsica): il prof Roccella (in 
favore di una più stretta col
laborazione tra medici spor
tivi e tecnici). Sempre nella 
mattinata ha portato il sa
luto il delegato della Repub
blica Popolare Romena. 4 

Nella seduta serale di sa
bato. avevano parlato dalla 
tribuna il prof. Fabbri, per 
illustrare le esperienze ma
turate nei centri di Prato. Se-
rioli di Parma. Saccardi di 
Collegno. Prasca di Roma (su 
l'urbanistica e lo sport» e il 
vice segretario della CGIL 
Sighinolit Questi ha ricono
sciuto il molo che l'UISP ha 
oramai assunto tra le forze 
democratiche Impegnate nel 
rinnovamento delle strutture 
dei diritti dei lavoratori in 
collegamento col tempo libe
ro e il problema sportivo Sì-
ghinolfi ha illustrato ciò che 
l'organizzazione sindacale uni
taria fa in questo settore: per 
la riduzione dell'orario di la* 
voro e nel campo del turi
smo sociale, e si è detto favo
revole ad un incontro tra la 
CGIL, l'ARCI e 1TJISP. . „ 

r 

Piero Saccenti 

Si sono conclusi ieri a Palagio di P a r t e Guelfa i lavori del V Congresso nazionale 
dell 'Unione i tal iana sport popolare . Nel corso dei lavori la commissione giudicante i l 
concorso nazionale per un manifesto sullo sport , formata da i giornalisti Gamucci , 
Mario e Nereo Liverani , Giorgett i , More t t i e Cluilini, da Senator i e Bartolucci del
l 'UISP di Firenze e da Sasi per l'ARCI, h a assegnato il p r imo premio al pi t tore Vi
nicio Bert i . Il secondo premio è s tato assegnato a Giampiero Avanzini men t re le 
opere di Liberia Pini , Otello Mannucci e Nadia Benelli sono s ta te segnalate. Nella 
foto: il manifesto vincente 

Venerdì notte l'« europeo » elei mosca 

Me Gowan pericoloso 

per «Tore» Burruni? 
Il campione d'Europa rischia di dover lasciare nelle saune 

le sue migliori energie - Mercoledì Nunez-Lopopolo 

Un'altra settimana intensa per il boxing ita
liano Mercoledì notte, sul ring di Milano, San
dro Lopopolo affronterà Valerio Nunez e due 
giorni dopo, a Ruma. Salvatore Burruni di
fenderà la corona europea dei "mosca" dal-
I assalto dell inglese Me Gowan Quello tra Lo
popolo e Nnnez è un match atteso con interes
se perchè dovrà dire se l'argentino, dopo aver 
tanto promesso, è veramente Anito come è ap
parso nei match con Hashas perduto prima del 
limite dopo aver conosciuto per pia volte l'a
marezza del tappeto, o se invece può ancora 
riprendersi e tornare la "promessa" che era 
Parlando dello scontro con Lopopolo Nunez ha 
assicurato che « gli spettatori milanesi rive
dranno Il miglior Nunez» e che « Lopopolo si 
rammaricherà per parecchio tempo di aver ac
cettato Il confronto dopo averlo sfuggito per 
più di un.anno*. Tra il dire e il fare c'è però 
di mezzo il mare — dice un vecchio adagio — 
e sui propositi di Nunez la riserva è lecita E* 
lecita perchè negli ultimi tempi Valerio ha 
chiesto molto al suo fisico, perchè la punizio
ne subita per mano di Hashas potrebbe aver 
lasciato il segno e perchè Lopopolo. se non è 
un grande picchiatore, è tuttavia un buon 
tecnico e non si adatterà certamente a recitar 
la parte del "materasso ' per favorire il rilan
cio del sudamericano Pur tuttavia non si può 
dire che Nunez parte battuto- il suo pugno è 
assai pesante e se la condizione fisica lo sor
reggerà, se cioè salirà sul quadrato in gran 
forma e non "spolpato" come fece in occa
sione dello scontro con Hashas. la vita potreb
be diventare dura per Lopopolo E potrebbe 
diventare anche amara se Sandro non saprà 
mantenere l'iniziativa t>er tutti e dieci i round 

• • • 
Walter Me Gowan l'avversario contro il quale 

Burruni difenderà il titolo europeo della più 

P iccola categoria venerdì notte £ uno scozzese 
resto di energie (ha disputato 14 combatti

menti vincendone sette per K O e sei ai pun
ti e perdendone solo uno), assai giovane di età 
(non ha ancora 22 anni) è deciso a conquistare 
l'alloro europeo per puntare poi a quello mon
diale Walter ha avuto due grandi fortune: 
quella di non doversi logorare fra I dilettanti 
come accade, invece, da noi. e quella di avere 
un manager affettuoso e disinteressato: suo pa
dre. Papà Me Gowan. ch<> ai suoi tempi fu pu
gile apprezzato, ha guidato il suo ragazzo con 
grande maestria, tenendolo lontano da scontri 
pericolosi per il suo fisico e scegliendogli gli 
avversari adatti per lanciarlo rapidamente 
nell'arengo internazionale fino a portarlo a 
battersi per la cintura continentale. La con
quisterà? 

• La risposta è difficile e il pronostico è stret
tamente legato alle condizioni fisiche in cui 
salirà sul ring il nostro Burruni Nonostante 1 
70 combattimenti disputati, alcuni assai duri. 
fisicamente a Tore » è un atleta validissimo e 
tecnicamente è molto bravo: indubbiamente il 
nostro miglior pugile del momento, nonostan
te il titolo mondiale di Mazzinghl e la fama 
di Benvenuti. Ma ha un grande handicap. 
« Tore »: non è più un peso mosca ed essersi 

intestardito a voler difendere ad ogni costo 
la cintura europea potrebbe rivelarsi per lui 
un grosso errore Dall'ultimo match di cam
pionato d'Europa, quello disputato con Libeer. 
« Tore » non è più rientrato nel limite dei 
"mosca", anzi spesso ha superato persino il 
limite della categoria superiore 

E recentemente per il match con Brown (poi 
andato a monte per la inidoneità al combat
timento dell'inglese) il campione d'Europa non 
è riuscito a scendere sotto i Kg 53 900. tre 
chilogrammi oltre il limite dei « mosca »! A 
pochi giorni dal match con McGowan. « Tore » 
assicura che venerdì mattina egli si presen
terà al peso al limite della categoria, e forse 
Io farà: ma a quale prezzo? Ecco il punto II 
timore che Burruni lasci nelle saune la mag
gior parte delle sue energie e che. di con
seguenza. non riesca a « tenere » la distanza 
contro McGowan che pur non essendo un pic
chiatore è un pericoloso demolitore. In condi
zioni fìsiche debilitate, basteranno a e Tore » 
la tecnica e il mestiere, entrambi ricchi, per 
bloccare l'assalto dell'ostico scozzese? Solo il 
ring, venerdì notte, potrà dircelo. 
nel sotto clou a Burruni-McGowan. Sandro 
Mazzinghl affronterà l'americano Austin, un pu-

f ile ormai Anito, uno dei soliti « bidoni > che 
raggetta invia a Roma per la gloria delle 

nostre «Vedette» a giudicare d l̂ suo record 
Nello scorso anno Austin ha subito tre scon
fitte prima del limite e numerosi sono i K O 
della sua carriera. Tuttavia l'anno scorso egli 
è anche riuscito a cogliere due vittorie su 
Tony Montano e quest'ultimo lo giud.ca un 
pugile pericolilo per Mazzinghl Sentite il suo 
parere: « Mazzinghl dovrà fare attenzione per
chè Austin è un tipo di cui non ci si può 
fidare, e un tipo che ti inganna facilmente. 
Tu credi di averlo domato perchè a un certo 
momento non reagisce più e fugge. Tu gli dal 
confidenza per farlo fermare' con la speranza 
di liquidarlo e lui Invece ha del "ritorni" peri
colosissimi. Io pensai che non sarebbe riuscito 
a Ingannarmi anche la seconda volta che lo 
Incontrai e Invece ci cascai di nuovo, perchè 
gli corsi dietro quando cominciò a fagidre e 
lui mi rinfilò con I suol colpi di rimessa. Austin 
è un traditore e perciò non è un avversarlo 
Ideale per Mazzinghl cui place battersi a viso 
aperto. Sandro rischia di orrndere molti colpi 
prima di trovare il bersaglio buono per liqui
darlo. Benvenuti è il tipo che ci vuole per 
liquidarlo subito con quel suol "diretti" che 
non ti aspettL Se Mazzinghl non sarà furbo 
rischia d| fare un brutto match. Soprattutto 
Sandro non deve corrergli dietro: lo l'ho fatto 
In due match per 24 round ed ho perso en
trambi le volle ». Montano, come sapete, ha In
contrato sia Mazzinghl che Benvenuti e quindi 
può essere un buon giudice; noi tuttavia pen
siamo che Austin, per quanto furbo sia. diffi
cilmente riuscirà a resistere a Mazzinghl. per
chè a differenza di Montano Sandro quando 
arriva al bersaglio lascia 11 segno. 

pesca 

Col «piombo lungo» 
il lancio è tutto 

Temoli, barbi, trote, pi
gli!, cavedani, lasche, vai. 
rotti: aprile è un mese che 
li accomuna tutti sull'ulta. 
re della pesca sportiva. 
Salmonidi e ciprinidi di 
corrente sono attivissimi 
»ie! quarto mese dell'anno. 
specie dopo che il sole ha 
tumefatto la neve sui mon
ti e che il disgelo si avvia 
verno la fase conclusiva. 
Allora il fiume si desta, il 
suo areto vi anima, la su
perfìcie echeggia di tonfi e 
di sciacquìi. 

Il temolo verso il crepu
scolo. rincorre le moscht e 
le farfallette rompendo il 
pelo dell'acqua di imper
cettibili cerchietti. La 
pro-mi trota del piano spar
ge il tenore la mattina 
presto nelle file della al
borelle. delle lasche e dei 
vaironi; di giorno, ben pa
sciuta. se ne sta appiattita 
sul foudc ul riparo delle 
rive ombrose o dietro un 
ccpnitlio sommerso per ri 
farsi viva a sera al grati 
" banchetto - degli insetti 
che danzano e muoiono a 
due dita dall'acqua 11 bar. 
bo, Te de1 grufalatori. spo
sta ciottoli, esplora i ghia-
reti, visita gli anfratti cor
rosi dei piloni dei vecc'n 
ponti in cerca dei suoi mol
luschi preferiti. Lasche a 
vaironi, in veloci pattuglie. 
si portano allo scoperto 

. per cibarsi di microfauna. 
l'occhio sempre vitule ca\o 
mai s'affacciasse la sago
ma aborrita del luccio o 
una trota affamata, il che 
provocherebbe un funtn 
fungi generale e la sputi-

• zione immediata di onm 
pesciolino • Il pigo te ne 
sta intruppato poco dittan
te dalle prtsniate. dove 
l'acqua è abbastanza pro
fonda e il fondo è lutto un 
rigoglio di erba ricciolina. 

!l cavedano ù dappertut
to: bande di carcdanetli 
scapestrati schiumano i de
triti a galla rincorrendo 
ogni ombra commestibile. 
Fuori dalla portata del vo. 
stro sguardo, nuotano sor
nioni i cavedani di mezza 
taglia e sul fondo, in at
teggiamento da predatori, 
stanno t - pesi massimi », 
che si spostano lenti e so-

- lenni così come s'addice 
alla toro mole e alla loro 
importanza. 

E' il momento di usare 
il 'piombo lungo», vecchia 
trovata dei pescatori pie
montesi ai tempi beati in 
ctif il Ticino, il Sesia e le 
Dorè pullulavano di temo
li. Oggi te «• camolere » e 
il *• piombo lungo » non ot
tengono più gli strepitosi 
successi d'allora, ma sono 
pur sempre redditizie: ne 
fanno le spese i temoli 
(certo, non con la frequen
za cuf i nostri nonni erano 
abituati), i barbi e i ca
vedani, più qualche sa-
velta randagia e di buon 
peso. 

Il «• piombo lungo » (lo 
dice la parola) è un filo 
del metallo in questione che 
s'attorciglia alla lenza e 
che costituisce una zavor
ra la quale, con più faci
lità. può radere il fondo 

. senza impigliarsi in osta
coli sommersi. Il filiate del
la lenza è composto di una 
quindicina di fili di bava 
un poco robusti, uniti col 
nodo doppia, in cui vengo
no innestate finte « camole • 
o mosche o bacherozzoli, a 
somiglianza delle larve di 
effimere. 

Di -camole» ne esistono 
un'infinità e. come ho già 
detto, la scelta si rivela im
barazzante. specie per il 
neofita. Personalmente, in 
inizio di stagione, mi orien
to verso simulacri di color 
bianchiccio rigati in scuro. 
meglio se irti di peluzzi. ma 
la mia preferenza ha ragio
ni puramente soggettive 

Il filo di piombo va ap
plicalo in punta al selulo 
e deve essere ben propor
zionato alla forza della cor
rente. Lanciando obliqua
mente a monte, in direzio
ne della riva opposta, la 
lenza corre sul fondo de~ 
scrivendo un arco di cer
chio: le prime « camole -
si trovano a » lavorate • 
sul letto del fiume, le altre 
a mezz'acqua e alcune, te 
ultimissime, poco sotto la 
superficie. Buona norma è. 
Quando la lenza, defluen
do. ci giunge di fronte, 
camminare in acqua in di
rezione del filo e alzare ìa 
canna cosi da far saltellare 
ie mosche in superficie. 
Altra raccomandazione fi 
quella di assicurare il 
piombo al setole per mez
zo di una cordicella di cri
ne di cavallo, acciocché, in 
caso di ostacoli, sia esso 
a spezzarsi salvando la pre
ziosa - camolera ». 

Il più difficile consiste 
nel lanciare correttamente: 
si tratta di far cadere la 
lenza con precisione e con 
il minor rumore possibile. 
' Camole » e - mosche • de
vono ~ sedersi - sutracqua 
con naturalezza: facile a 
dir ri. ma difficile da rea-

' lizzare, considerando che. 
• alle obiettive difficoltà, si 

aggiunge spesso quella del 
luogo disagevole. L'ideale 
è spingersi in acqua lungo 
un ghiarelo in modo che 
alle spalle si abbia uno spa
zio necessario senza ostaco
li Al momento del lancio. 
si faccia attenzione a far 
cadere il piombo in acqua 
col minor tonfo possibile: 
Vaccorgimento è possibile, 
mediante un arresto dolce 
del cricco del mulinello, 
accompagnato da una pa
rabola delta canna versi il 
basso Se avrete ben ope
ralo. fi piombo prorocherd 
solo un leggero fruscio. 
che risulterà particolar
mente adescante in quanto 
stimolerà la curiosità dei 
pesci 

Pulcini di fagiano appena usciti dall'incubatrice. Ver
ranno liberati a pochi mesi d'età per il ripopolamento 

caccia 

Una 

i soprusi 

Flavio Gisparini L r.p. 

Le tortore. Insieme con le 
quaglie, sono gli unici uc
celli che si possono ancora 
attualmente cacciare su 
gran parte dei litorali del
la nostra Penisola. Esse 
giungono da noi in questa 
stagione dall'Africa setten
trionale. dove svernano. 
sorvolando II Mediterraneo, 
generalmente nelle ore not
turne. Parte del contingen
te di tortore che approda 
sulle nostre coste nidifica 
in Italia, mentre altre pro
seguono il loro viaggio 
spandendoci su ampie aree 
dell'Europa centrale. L'in
tensità maggiore del « pas
so • si registra nell'Italia 
centrale e nel Meridione. 
dove la caccia a questi vo
latili riveste tutt'oggl un 
notevole interesse. Sugli al. 
tri litorali, invece, gli ar
rivi sono più scarsi e Irre
golari. sicché solo pochi 
appassionati si dedicano a 
questo tipo di caccia. 

La maggioranza dei cac
ciatori riprenderà l'attività 
alla prossima apertura. Nel 
frattempo, però, non man
cano le possibilità di tener
si in qualche modo vicini 
al mondo della propria 
passione Quasi ovunque 
vanno intensificandosi i 
quagliodromi e i luoghi 
ove. comunque, è possibile 
esercitare 1 cani da ferma 
su quaglie liberate e sem
pre più numerosi sono i 
partecipanti alle gare di 
caccia pratica, che in que
sta stagione stanno pren
dendo l'avvio. Queste ga
re. organizzate dalle Se
zioni cacciatori e molte del
le quali sono valide per il 
campionato nazionale, of
frono a chi possiede un 
buon cane da ferma la 
possibilità di notevoli sod
disfazioni. oltreché di man
tenere l'ausiliare in eserci
zio e di migliorarne la 
• correttezza -

Intanto. nelle Sezioni 
cacciatori si pensa al ri
popolamento In quelle zo
ne ove la Fede rea ce la ha 
mantenuto pressotché inal
terata la sua forza, grazie 
all'opera di seri e capaci 
dirigenti, molti lanci di sel
vaggina sono stati effettua
ti ancne in collaborazione 
con le amministrazioni prò. 
vinciali. mentre negli al
levamenti vengono prodot
ti altri volatili, che verran
no immessi al momento 
opportuno In tali zone, se 
la situazione non sarà mi
gliore rispetto al passato. 
non si avranno, perlome
no. peggioramenti Certo 
l'opera delle Sezioni e del
le stesse amministrazioni 
provinciali, anche se neces
saria ed apprezzabile, non 
può bastare da sola a ri
solvere 1 problemi della 
caccia, polche insufficienti 
sono i mezzi a disposizio
ne e soprattutto perche 
inadeguate sono le attuali 
leggi che regolano l'eserci
zio venatorio in Italia. 

A H ' appassionato l a vo ro 

tecnico ed organizzativo ìm 
Sezioni devono quindi uni» 
re una costante azione ver» 
EO gli organi governativi 
per ottenere in primo luo
go l'approvazione del dise
gni di legge sostenuti dai 
cacciatori in diverse as
semblee nazionali e in un 
secondo tempo la revisione 
di tutto il T U. sulla cac
cia. per renderlo adeguato 
alle moderne esigenze. Una 
lodevole iniziativa In tal 
senso è stata presa dal 
Consiglio regionale toscano 
della F I d C , presieduto 
dal compagno Luigi Genti
li. che ha deciso di costi
tuire una speciale commis
sione. composta di persone 
altamente qualificate, cui 
affidare il compito di ela
borare integralmente un 
nuovo progetto di Testo 
Unico da presentare al pili 
presto in Parlamento. 

Il Consiglio regionale to
scano ha deciso inoltre di 
costituire una commissione 
col compito di progettare, 
in sede regionale, un «pia
no concreto per l'attività 
venatoria nel quadro di una 
più attuale regolamentazio
ne dell'esercizio della cac
cia in Toscana, da rendersi 
attuabile possibilmente fui 
dall'inizio della prossima 
stagione venatoria » Tali 
iniziative, il C U toscano, 
intende realizzarle avvalen
dosi dell'opera di studiosi 
e di esperti, oltreché di tut
ti i cacciatori, e in collabo
razione con le amministra
zioni provinciali interes
sate 

E* senza dubbio lodevole 
questa iniziativa toscana 
che s'Inquadra in quella 
prospettive regionalistiche 
che tutti auspicano per il 
futuro della caccia Italiana. 
L'Ente Regione, con la fa
coltà di legiferare in ma
teria di caccia, sarà senza 
dubbio uno dei toccasana; 
tuttavia riteniamo che nel
la precaria situazione at
tuale occorra varare imme. 
diatamente il nuovo Testo 
Unico Farà bene la F I d C . 
a interessarsi più concre
tamente del T.U. non trala
sciando di cooperare aneba 
alle iniziative a carattere 
regionale. 

Il nuovo T.U. sulla cac
cia troverà certamente — 
come del resto qualsia*! 
nuova legge democratica — 
le resistenze conservatrici. 
sarà quindi necessario lo 
appoggio di tutti i liberi 
cacciatori. La Federcaccia. 
per ottenere risultati con
creti. deve liberarsi una 
vo.ta per sempre dei difen
sori del privilegio fin spe
dai modo del riservlsmo) 
che ancora in essa si na
scondono e che con mano
vre più o meno occulte, 
cercano di frenare ogni 
Iniziativa volta a cambiare 
realmente • l'attuale stato 
delle cose. 
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